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Atmosfera drammatica a Parigi 
mentre il ministro Schuman cede a Bonn 

• " " ' ' • / > 

Il governo francese alla ricerca di un alibi dell'ultimerà - Commenti parigini alle elezioni amministrative in Italia 

DAL NOSTRO CORRISFOHDINTE 

PARIGI, 24. — Un'atmosfera 
drammatica pesava oggi nei circuii 
politici della capitale francese; seb
bene Parigi si trovi in questo mo
mento un po' ai margini della fre
netica attività con cui ì diplomatfc. 
atlantici metteranno a punto, per
chè possano, essere firmali luned 
e martedì, gli accordi che riarma
no la Germania-occidentale, si sen
tiva ovunque una inquietudine che 
toccava punte di estrema tensione. 

Dopo essere rimasto riunito sino 
ad un'ora molto tarda della notte 
il Consiglio dei ministri è stato 
convocato una seconda volta nel 
pomeriggio di oggi; in mattinata 
il « Quai D'Orsay » e la presidenza 
del Consiglio avevano avuto ripe
tuti contatti telefonici con il mi
nistro degli Esteri Schuman, che 
si trovava in quel momento a Bonn 
in conferenza con Acheson ed Eden. 

Le voci più contraddittorie con
tinuavano a circolare, insieme alle 
prime indiscrezioni, sul contenuto 
delle discussioni di stanotte. Alcu
ni ministri avevano attaccato vio
lentemente Schuman, rimprove
randogli di aver tenuto nascosti 
allo stesso governo gli aspetti più 
gravi-dei negoziati in corso. Le de
liberazioni si svolgevano sotto il 
segno di un'apprensione che taluni 
non cercavano neppure di nascon
dere 

Dai diversi partiti politici erano 
partite ieri grida d'allarme: per
sino il Presidente dell'Assemblea 
Herriot, aveva chiesto la convoca
zione di una conferenza a quattro 
con l'Unione Sovietica. • 

Al Congresso socialdemocratico 
si assicurava, in base a dichiara
zioni fatte confidenzialmente da 
membri del governo, che oggi nep
pure il 20 % del Parlamento fran
cese ratificherebbe i trattati di 
Bonn e di Parigi. 

Ma soprattutto le vaste manife
stazioni contro la venuta di Ridg-
way avevano dimostrato che il po
polo francese non intende restare 
spettatore passivo di una politica 
che lo trascina alla catastrofe. 

Quando, all'una di stanotte è sta
to diramato il comunicato con cui 
si annunciava che il governo fran
cese « poneva condizioni » alla fir
ma-dèi <Jue trattati, vi è stato chi 
ha pensato per un istante che un 
ultimo ritorno di saggezza avesse" 
indotto i ministri a compiere una 
brusca frenata in questa folle cor
sa all'abisso, che dura ormai da 
diverse settimane Ma la speranza 
si è rivelata infondata come già 
1P prime informazioni giunte da 
Roma, che parlano di « capitola
zione francese », cominciano a con
fermare. 

Le condizioni poste dal governo 
non sono per i ministri altro1 che 
un cattivo alibi per «fuggire, a 
quelle responsabilità di cui anche 
i ministri sentono ormai che do
vranno presto rendere conto. In 
sostanza, tutto ciò che. Parigi esi
geva era la conclusione delle fa

mose garanzie ariglo- - americane 
contro un eventuale rientro dèlia 
Germania - occidentale nell'esercito 
europeo, e la possibilità di far pa
gare al tedeschi almeno una certa 
parte delle spi se sostenute dalle 
truppe francesi che restano in Ger
mania. ;. ** ,-.. 

L'imprecisione stessa di queste 
condizioni è- l'eie che. dietro insi
stenza di Schuman, il. governo non 
ha neppure ' voluto, renderle pub
bliche; il che indica che esse non 
hanno alcun carattere di seria op
posizione. Praticamente, il governo 
accetta dunque la firma dei due 
trattati alla data prevista. Più in
teressanti potrebbero essere le ri
chieste avanzate per la ratifica; 
Parigi vuole infatti che gli altri 
Paesi atlantici s'impegnino ad ap
poggiarla nelle sue repressioni co
loniali in Africa, e soprattutto che 
essi prendano parte alla guerra in 
Indocina. 

Vale la pena di rilevare, a que
sto proposito, che un giornalista 
molto legato ai circoli americani. 
prospettava ieri la possibilità di un 
impiego delle truppe tedesche con
tro la Repubblica del Vietnam. 

Tentativi di.questo genere -non fa
ciliterebbero certo una ratifica che 
incontra già, del resto tali e 'ante 
ostilità in qua<-i itut'i'i, settori del
l'opinione pubblica francese. 

Il popolo di Parigi si prepara a 
manifestare ancora "contro la ve
nuta di Ridgway a Parigi: dopo i" 
successo delle dimostrazioni di ie
ri, il consiglio della pace del Di
partimento della Senna ha rivolto 
un appello a tutto il popolo della 
capitale, perchè si ^riunisca mer
coledì nella piazza ' della Repub
blica in una imponente assemblea 
di protesta. r » , 

L'importanza degli avvenimenti 
interni ed internazionale non im
pedisce alla stampa parigina di 
seguire col massimo interesse le 
elezioni italiane: i quotidiani di 
ogni tendenza dedicavano stamane 
all'avvenimento grossi titoli dei 
loro corrispondenti,^* "• 

Tutti fanno una previsione: la 
D. C. ed i partitini suoi alleati su
biranno nuovi forti perdite. Coloro 
che si arrischiano a fare cifre, par
lano di una diminuzione del 30 per 
cento dei voti. 

Ci limitiamo a' citare il com

mento di « Liberation », che rispec
chia abbastanza fedelmente 11 tono 
generale dei commenti: « E' quasi 
certo che la D. C, la quale nelle 
ultime elezioni ha già subito una 
emorragia di un milione di suf
fragi, continuerà a perdere voti. 
La sua amministrazione a Roma ha 
scontentato tutti ed ognuno $à che 
il governo non ha fatto nulla per 
migliorare la sorte delle 150 mila 
famiglie che vivono nelle bordate 
e nei?h spaventosi tuguri romani ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Il terrore in Grecia 
denunciato dalFEDA 
ATENE, 24. — In una lettera aperta 

diretta alla opinione pubblica mon
diale. all'ONU, al corrispondenti della 
stampa estera, al Corpi Diplomatici, 
all'Alto C'ero e al popolo Greco, il 
partito EDA sottolinea che «nono
stante le promesse elettorali e In de
roga alle leggi per la pacificazione 
approvate dalla Camera, il governo 
detiene, senza averli processati è per 
una semplice decisione della Polizia. 
migliaia di uomini e donne da quat
tro, cinque e in alcuni casi sei anni 
nei campi di concentramento». 

U liMlti PEL rVKGOKt 

Scotland Yard 
alla caccia 
LONDRA, 24. — Scotland Yard 

sta svolgendo indagini su una in
formazione pervenuta dal campo 
di corse di Hurts Park presso Lon
dra, secondo cui una quantità in
solita di biglietti di banca in pes
sime condizioni sono stati impia
gati ieri dagli scommettitori. Co-
ce è noto, nella rapina dell'altro 
giorno ai danni di un furgone po
stale a Londra furono rubati bi
glietti di banca per oltre 50.000 
sterline, in cattive coedizioni che 
venivano restituiti alla banca di 
Inghilterra per essere distrutti. 

La polizia cerca di vagliare mi
gliaia di informazioni e di sugge
rimenti sulla rapina che seguita
no a pervenire da ogni parte. La 
grande sensazione provocata in 
tutta l'Inghilterra dall'audace col-
Po fa sì che tutti gli appassionati 
di romanzi polizieschi e i poliziot
ti dilettanti inviino continuamen
te proposte e suggerimenti sul 
modo di condurre le indagini, e la 
polizia, non avendo ancora trova
to alcuna pista precisa, non di
sdegna di esaminarli per quello 
che valgono. Si spera che gli «ar
ricchiti .. con il bottino del furgo
ne postale commettano un passn 
falso in queste giornate di «Week 
end » in cui tutti spendono pei 
divertirsi, 

La polizia comunque non trala
scia di raccogliere tutte le infor
mazioni possibili nel mondo della 
malavita. 

« OGGI IN ITALIA • 
DOMENICA 25 MAGGIO 

Onesta sera alle ore St*M »n 

onde inedie di metri 2435. 252,73 
e onde certe di metri 31.4Ì. 
41,64, 41,», parlerà 

Palmiro Togliatti 
Ore 22-22JS («eie au 243,5): 

Notiziario. I I caratato £ Passai»». 
e La TOC* dì Trieste >. Notizie soor* 

Ora 23,34-24 (onde • . 233,3, 
278): UHnoe MUSO. Rauegaa aer-
laaMBtare. Qocsta « la RAI: cai è 
n «ne arestacate Crirtaa» Bilian 

LUNEM 2f MAGGIO 

Ora 2*3*41 (ente av 243,5, 
252,73, SU*. 41*4, 41J»): noti
ziario. n LI i ii a raooóo. u 
•ola politica. 

Ora 22-22JS <oaé« m. 243,5): 
Notiziario. Kaoiegaa «portila. Questa 
i la RAI. 

Ora 2 3 3 - 2 4 . (ooèe u. 2SJA 
278): Cltiaw notizie. tiiwgma «eHa 

Piccola m i c a a*Da oetti-
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CONTINUANO AD UCCIDERE PER IMPEDIRE LA PACE! 

Clark eonfessiì altre 2 stragi a Koje 
30 prigionieri assassinati e 57 feriti 

Colson e Dodd retrocessi da generali a colonnelli per aver ammesso le violenze 
Londra invita Washington a modificare le sue richieste - Il rapporto della CRI soppresso? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PAN MUN JOM, 24. — Notìzie 

di due nuovi massacri compiuti 
dagli americani nella tragica iso
la di Koje sono trapelate ieri 
sera in Corea e a Tokio. Solo 
quando esse erano di dominio 
pubblico, un portavoce ufficiale 
statunitense si è deciso a darne 
conferma, rivelando in particola
re che in uno degli eccidi sono 
stati assassinati con raffiche di 
mitragliatrice tre prigionieri e 
altri 57 sono stati feriti. 

Le stragi si sono verificate ri
spettivamente il 4 e il 10 aprile 
(il bilancio di vittime ammesso 
dal portavoce si riferisce a que
st'ultima) e sono rispettivamente 
Interza e la quarta ufficialmente 
confessate dagli americani, dopo 
quella del 18 febbraio, che pro
vocò 69 morti e 135 feriti, e dopo 
quella del 13 marzo, nella quale 
perdettero la vita 12 prigionieri 
é furono feriti altri 26. Il tràgico 
elenco è già lungo, e tuttavia 
sono queste — si badi bene — 
solo re vittime ammesse dagli 
americani, mentre il rapporto 
della Croce Rossa Internazionale, 
pubblicato eolia Retwe Interna-
nottole de la Croia: Rouoe* par
lava. di feriti caricati sugli auto
carri- insieme* ai m o r t e attri-
bùfva alla1 repressione le propor
zioni di un vero e proprio poo-~ 
gram di massa. • 
' ADa luce'dì questo rapporto. 
che forniva una versione dei fatti 
ben diversa da quella data dagli 
americani/ si può valutare fino 
à qua} punto, siano' ghìnto].gli 
aguzzini di Koje e del Quartier 
Generale nel soffocare qualsiasi 
notizia.veritiera '* ' 
. n numero delle .vittime, «m^ 
messo dal* portavoce- si è lifnàiffl 
del restò in «poche otmJÓfr gran 
lunga inferiore àua-va^nV^ Con 
disinvoltura che raaiMtaHO cini
smo e fi comando éiMOmJ del-
risola di Koje (citlàsBo testual
mente un dispaccio wATP») co
munica che a • qvmtto *i erede, 
trenta cadaveri di prigionieri co-
tnunitti ti trovano sotto i barac
camenti del blocco 95-del cam
po. morti probabilmente - in se -
gidto agii incidenti del 10 aprile. 
che le autorifa'Ranno reso noti 
soltanto ieri». 

Mentre nell'isola proseguono i 
'preparativi per una repressione 
In massa, con la partecipazione 
di un reggimento di paracaduti
sti; è di 'Tnteri battaglioni con 

carri armati e< lanciafiamme 
giunti appositamente dal fronte, 
da Washington è giunto questa 
notte l'annuncio che i generali 
Colson e Dodd, già comandanti 
del campo di Koje, sono stati re
trocessi a colonnelli per aver 
« turbato » a conferenza d| , Pan 
Mun Jom ammettendo le violenze 
contro i prigionieri. Il generale 
Paul Yount. comandante della 
zona militare da cui dipendono 
i campi di Koje e1 Fusan sarà 
sottoposto ad una reprimenda. 

Un passo inglese 
presso il g ^ e r n o ^ A 

LONDRA, 24. — n governo in' 
«lese ha -espresso agli Stati Uniti 
il parere che la posizione assunta 
a Pan Mun Jon, dai negoziatori 
americani sulla questione dei pri
gionieri di guerra è ormai diven
tata insostenibile e deve essere 
modificata, se le potenze imperia
liste non vogliono apparire delibe
ratamente alla ricerca della Tot-
tura delle trattative per. una tre
gua in Corea. Londra ha-«ugge 
rito a Washington di proporrà che 
una commissione intépiazionale, 
accompagnata da*osservatori delle 
due parti beUigerantl,/vfs!ti subito 
I campi di prigionia * desiar Corea 
meridionale, interrogando'1 prigio
nieri e accertando i loro desideri 
circa iL^sfmpatrio. 

n^OVlMérimento inglese — che 
i l'attenzione sui prin-
Convenzione di Ginevra 

ì stabiliscono il rimpatrio 
ti i prigionieri e vietano 

Qualsiasi forma di discriminazione 
— è stato respinto da Washington 
con l'argomento che la commissio
ne di osservatori cinesi e coreani 
a visitare i campi'e ad interrogar» 

NELLE OFFICINE FORD DI WINDSOR 

12 mila operai in sciopero 
per solidarietà con gli impiegali 

OTTAWA, 24. — Novecento im
piegati delle officine Ford di Wind
sor si sono messi in sciopero, pro
vocando cosi l'astensione dal la
voro dì 12.000 operai i qual; r. 
sono rifiutati di oltrepassare i pic
chetti posti dagli scioperanti in 
segno di solidarietà con gli im
piegati. _ _ _ _ _ _ _ _ _ — 

Uccìde Fanante 
per torbidi motivi 

NAFQU. 2*. — LopOrslo mecc*-
n:co Vincenzo Alfieri h* accompa
gnato oggi -U'ospeOole ôW Pellegri
ni la 34ence Pasqualino, pisani che 
preoentay* tre profo^.f^i^jt^^^ln^.prtptt.QaU- atatone ai 
gilo al tentre. L'Alfieri confermava]vedevano una persona eoe al toot-
di avere egli stesso colpito la 
alla fine di una violenta di 
occasionai* OaU'en 
uro ai «earfam 
quale da'*hinwBi 
rtnnriCi*rs|arano 
Ce% STESSO vtHaV 0Men% 

pò quaiene- ora—noaoatant* Je 

Oet —nitori. le aorma-cmaare ei vi
gere, mentre l'Alfieri ai costituiva 
àgli agenti. . . . 

; Movimentato arresto 
1 di nn «topo di treno» 
BOl/OGNA. 24. — Dopo un movi

mentato tnaeguimentoj è etato trat
to in arresto oggi un e topo al Fer
rovia» identificato per il seenne 
Salvatore Parlagreco da Catania, sul 
direufeaimi Rbxna-Veneate ti paria-
greco aveva derubato due viaggia
tori delle loro macchine fotografi
che di grande valore. La denuncia 
dei derubati aveva mobilitato gii 
agenti di servizio sul treno 1 quali. 

Ridgway confessa 
M sw pi»© dì pero 

WASHINGTON, 24 (United 
Press). — II geo. Bidfwa* ha 
dichiarato alla commissione se
natoriale per le rene arante 
di avere « n siano militare ben 
definito» per porre fine alla 
(•erra in Corea, ma eoe la fi
ne del conflitto dipende dotile 
de tirienl a politiche » «et* eapo-
neati roreraativf aamerieaaf ed 
europei, ttea tede decsstoai po
lìtiche ia balle è se-'eeaahatte-
re naeTasnente per ricacciare il 
nemico altre il mwmmv^tella 
Mineraria. "*" -

Gli imperialisti sabotano le 
trattative di pace perchè me~ 
aitano il ritorno alla guerra 
aperta. La vigilanza dei popoli 
stronchi quésta minàccia! 

coreani abbiano chiesto di non 
rimpatriare e hanno strappato l'ul
timo velo alla macchinazione con 
cui gli Stati Uniti si sforzano di 
provocare la ripresa su larga scala 
dei combattimenti in Corea. 

H laburista Statesmàn and Na
ilon, commentando il rapporto del
la Croco Rossa Ir.tprnazion.ale sul 
massacro'del'18 febbraio, nell'isbìa 
di KOje-dd scrive che, per quanto 
gli investigatori della Croce Rossa 
Internazionale sì limitino a rife
rire l'una di seguito all'altra la 
versione dei prigionieri e quella 
del comandante del campo *est* 
tuttavìa hanno sufficienti elementi 
in comune per costringere alla 
conclusione che il comandante, ame
ricano fu colpevole almeno di un 
tragico errore di giudizio e per 
gettare maggiore luce sull'oscuro 
ma chiaramente scorretto procedi
mento della discriminazione for
zata ». 

Il rapporto della Croce Rossa In
ternazionale, come si ricorderà 
pubblicato a Ginevra fin dal prin
cipio di aprile nella Revue Inter
nationale de la Croix RaUQe, orga-
no ufficiale dell'Associazione, ven
ne riprodotto qui sabato scorso dal 
comunista Datly Worfcer dopo che 
per un mese e mezzo il Foreipn Of
fice e tutta la stampa capitalistica 

lo avevano ignorato. Il tentativo di 
tenerlo nascosto a quanto Ba r e 

continua. 
~Mi è stato considerevolmente 

difficile procurarmi il rapporto — 
aggiunge infatti il commentatore 
dello Statesmàn — il Quartier Ge
nerale della C.R. britannica non 
ha potuto darmi alcun aiuto pei 
Ottenere ti documénto.e, strano a 
dlrsf, it supplemento'inglese della 
Revue Internationale de la Croi* 
Rouge Io omette». 

Aggiungeremo, anche se lo Sta' 
tesman and Nation preferisce non 
dirlo, che l'unico modo di procu
rarsi una copia della Revue è stato, 
per la rivista laburista, di chieder. 
10 in prestito dalla redazione del 
Daily Worker. 

n rifiuto americano di ascoltare 
11 suggerimento del Foreign Office 
era oggetto oggi nei circoli poli
tici inglesi di considerazioni amare. 

Si dice che, nella sua preoccu
pazione di soddisfare i gruppi ma, 
carthuristi. il Dipartimento di Stato 
perde di vista le reazioni dell'opi
nione pubblica internazionale e 
non ti*rende conto delle difficolti 
sempre maggiori che il governo 
inglese trova a giustificare il pro
prio consenso alla .politica ameri
cana in Corea. 

vice 

Lo tedesca a cavallo 
si dirige verso Roma 

ESSA è preceduta d i « • * fitaaretU £ carabinieri ciclisti 
La sosta a Verona ael v i i f fhi «H amàUe chiUantii 

VERONA, 24. — Oggi a mez- *na di un misterioso giovane che 

dal treno in corsa e si 
fuga, pennato li, 

Al* 

l prigionieri equivarrebbe a rico
noscere che i dati forniti dagli 
americani non rispondono a verità. 

I termini del passo britannico, 
compiuto ieri presso il Diparti
mento di Stato mediante una co
municazione verbale della Amba
sciata inglese a Washington, si ri
specchiavano stamane in un edi
toriale del Times. -Il caos nei 
campì di prigionia e la incompe
tenza di alcuni degli ufficiali ame
ricani incaricati dal t loro comando 
— scrive il Titrièt — ha inepifflbtf-
mente sollevato dubbi svWefficienxa 
con cui i prigionieri sono stati va
gliati per accertare se volessero o 
no rimpatriare! Questo — concrude 
l'editoriale — rende consio/iabi/e 
che i prigionieri vengano di nuovo 

WSmmWSMeW*** 
del Foreign Office è a 

curai belli ©ne. 

zoglorno. preceduta da una staf
fetta di carabinieri in biciclet
ta, la cavallerizza tedesca Herte 
*Uuise Jung è partita da Verona 
diretta a Mirandola, cavalcando 
«Jasma», la sua cavalla di raz 
za arabo-tedesca. 

La signorina Jung, che si è 
concessa a Verona l'unica sosta 
prolungata del suo viaggio di 
mille chilometri fino a Roma, è 
stata fatta segno a cordiali ac
coglienza dà parte delle autori
tà e della cittadinanza. Essa ha 
effettuata una visita ai prin
cipali monumenti, suscitando la 
curiosità dei veronesi: non si è 
voluta infatti staccare nemmeno 
per un momento da «Jasma», 
in sella alla quale si è reca
ta anche a visitare la tomba di 
Giulietta. 

Misteriosamente ucciso 
da un ciclista in nero 
LECCE, 24 — In Contrada Mar-

go, a 4 Km. circa dall'ab-.tato 41 
Santa Cesarea Terme, è stato rin
venuto il cadavere del mezzadro 
Giorgio De Luca di anni 60, uc
ciso con un colpo di p.stola alla 
testa. Egli sarebbe rimasto vitti-

nelle prime ore della serata ave 
va translato in bicicletta per la lo
calità - minacciando con una gros
sa pistola i passanti. Secondo al
cuni l'omicida indossava un com
pleto nero, pedalava una biciclet
ta tutta nera con un fanalino dal
la luce rossa. Sono in corso le in
dagini. 

CNGftAO - Dirotterò 

Ploro — Vicedirettore resp. 
StaMlunanto TUmjiarìuu DESI SA 

Via TV Novembre. 149 - Rome 

la salute cammina sul cuoio 
T*T****r**w+*rM*****rr*rr*rr**j'****rrw****7M******+*'*wr******M******M**wm 

Ftlo dt taglio ds 
torna comune a tagli 
imperfetti « non ratti-
ftcott (al microscopio) LAMA 

Barali 
U rasatura qustidUuM fitta con 
lag» taadatie. « tagli oca rtfti-
fleatt. pena alla prapesstva 
"asara.. «Illa ptlls. dovuta 

: alla lrrofol.riia sol fila di 
taglio, che scalfisci, irrita • Isa-

1* 

filo /di taglio di una 
lana Banali a doppio 
rtuthea umulionea dH 
tagli f ci'microscopio) 

v*r*0****Mi 

L'e-ffiUtora sistema Mttwar. asstcuri alle _*__« wuttìk aa a*b 
i l tatua psrtetuaMats levlaa» che tearrt raahfa.t 
raaanaa senza ssarcttart sfragaastato s iraziaat ai 

LAMABA*TAUVtaAo*eUo$MILAK'0 f f * ftTTfrlHlÉ tfl lTirifÌp*H t i l rsaisgamUe "BtaTt.. ttfli ftgf 

Estrazioni del Lotto 
del 24 maggio 1952 

B A U €4 47 77 I 31 
CAGLIASI SI 16 35 58 Z« 
FIRENZE l i tt III 11 21 
GENOVA 74 14 43 6 13 
MILANO 5€ 44 l f 54 41 
NAPOLI 84 53 39 45 23 I 
PALERMO 74 23 » «9 34> 
ROMA C5 81 8 25 3f 
^•MaflfO -mW*~Wt f i 
VENEZIA 4» 2 3 , 7 4 6f «1 

JosaW11 s 

La 'vi'vocitò (meo • mtntato non è possibile 
con posti pesanti E «1 posto non è mai leg
gero quando si boto sa an farinaceo di lunga 
digestione come il pane. I popoli pia progre
diti alleggeriscono al massimo i «arinacei: 

itituiscono ad esempio il pane con i era* 
deere. gvstosissiaiL friabilissimi, sempre Ire-
echi. che non ingombrano lo stomaco pur 

ila-liiiueuniento qualunque 

v- r 
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